
 

 
 

All’Albo on line d’Istituto 

Atti  

 

 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” 

MISURA 1.4.1 “ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI” - SCUOLE 
(APRILE 2022) 

FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NextGenerationEU 
 
Determina per l’affidamento diretto  ex art 36 comma 2 lettera a) del DLGS 50/2016 per 
l’implementazione di un modello standard di siti web destinato alle comunità scolastiche 
attraverso personalizzazione, integrazione CMS e migrazione dei contenuti, secondo 
modelli e sistemi progettuali comuni riportati in Allegato 2 dell’Avviso PNRR Missione 
1 - Componente 1 - Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.1 
“Esperienza del cittadino nei servizi pubblici“ Scuole (Aprile 2022) mediante Ordine 
Diretto d’Acquisto (ODA) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(Me.PA), per un importo contrattuale pari a € 5.982,00 (IVA esclusa),  
 
CUP J71F22001450006 . 
CIG SIMOG  948096864C 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
VISTO l’Avviso pubblico dell’Avviso PNRR Missione 1 - Componente 1 - 

Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.1 “Esperienza 
del cittadino nei servizi pubblici“ Scuole (Aprile 2022); 

VISTA la Candidatura all’Avviso pubblico dell’Avviso PNRR Missione 1 - 
Componente 1 - Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 
1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici“ Scuole (Aprile 2022), 
Codice Identificativo n. 20641 presentata da questa Istituzione scolastica in 
data 07.06.2022; 

VISTO  il Decreto di Approvazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per la trasformazione digitale - Elenco istanze ammesse a 
valere sull’Avviso Pubblico “Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino 





nei servizi pubblici" - Scuole (Aprile 2022)” - Finestra Temporale n. 2 dal 
26/05/2022 al 24/06/2022 - Decreto n. 33 - 2 / 2022 – PNRR; 

VISTO L’inserimento  in bilancio con il PA 2023 come da delibera CdI 79 del 
22.12.2022 e  Relazione prot 10494 del 17.12.2022;  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della 
L. 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 
107»; 

VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia 
negoziale, come definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, 
dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO il Decreto Legge 77/2021, (cosiddetto Decreto Semplificazioni bis) per il 
quale 

• resta ferma l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 
documentate esperienze, analoghe a quelle oggetto di affidamento, 
anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante, e comunque nel rispetto del principio di 
rotazione; 

• rientra nella discrezionalità della Stazione appaltante, competente in 
materia, determinare le modalità attraverso cui addivenire 
all’individuazione del proprio contraente diretto;. 

• l’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più 
operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che 
ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, 
invece, sarebbe in contrasto con la ratio che avvolge l’intero decreto 
semplificazioni;  

VISTO  il Regolamento interno, di cui al DI 129/2018, delibera n 74/2020 prot. 
3491 del 27.6.2020  che disciplina le modalità di attuazione delle 
procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il D.lgs. n.50 del 18 aprile 2016, “Codice dei contratti pubblici, e ss.mm.ii.”; 
VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 
VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016; 
VISTO  in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 50/2016; 



VISTE  le Linee Guida A.N.AC. n. 4, aggiornate al D.Lgs. n. 56/2017, con delibera 
del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici»;  

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018;  
VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che 
tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 
495, della L. 208/2015; 

VISTO l’art. 1, comma 583 della L. 27 dicembre 2019, n. 160;  
VISTA la Legge n. 208/2015, art. 1, comma 51; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha 
messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle 
Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può 
acquistare mediante Ordine Diretto di Acquisto (ODA);  

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018; 
VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 
VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 
concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 
1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017;   

VISTA la delibera n. 6 del 27.12.2017  del Consiglio d’Istituto relativa all’adesione 
alla Rete “Scuola Digitale”; 

TENUTO CONTO dell’indagine di mercato e confronto competitivo a cura della Rete 
“Scuola Digitale”, senza previsione di alcuna stipula del contratto, 
finalizzata esclusivamente alla richiesta dell’attivazione di uno specifico 
codice MEPA all’operatore individuato, riservato alle scuole della Rete, al 
fine di eventuale affidamento diretto della realizzazione del sito web 
istituzionale (PNRR Scuola – Avviso 1.4.1) delle scuole aderenti alla Rete 
“Scuola Digitale”, ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 e del DL 
77/2021; 

VERIFICATO che, nell’ambito delle Convenzioni e degli Accordi Quadro stipulati da 
Consip e del Sistema Dinamico di Acquisizione per la Pubblica 
Amministrazione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip, non risultano 
attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da 
affidare con la presente procedura, così come riportato negli atti derivanti 
dalla indagine di mercato e confronto competitivo a cura della Rete “Scuola 
Digitale” (Prot. n. 6953 del 26.07.2022, pubblicata sul Me.PA in data 
27.07.2022, con Identificativo RDO - confronto di preventivi n. 3128312), 
senza previsione di alcuna stipula del contratto, finalizzata esclusivamente 
alla richiesta dell’attivazione di uno specifico codice MEPA all’operatore 



individuato, riservato alle scuole della Rete, al fine di eventuale 
affidamento diretto della realizzazione del sito web istituzionale (PNRR 
Scuola – Avviso 1.4.1) delle scuole aderenti alla Rete “Scuola Digitale”, ai 
sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 e del DL 77/2021; 

CONSIDERATA la comunicazione Prot. n. 7438 del 30.08.2022 dell’Istituto Comprensivo 
Alfieri di Taranto, Scuola Capofila della Rete “Scuola Digitale” con la quale 
veniva comunicato alle scuole aderenti alla Rete l’esito della sopra citata 
indagine di mercato e confronto competitivo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 95 D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, la scuola capofila ha  
proceduto all’individuazione della migliore proposta a favore del prezzo 
più basso praticato sulla base d’asta, fermo restando la soddisfazione di 
tutte le richieste e le specifiche presenti nel capitolato tecnico e dopo aver 
preventivamente constatato la regolarità della documentazione richiesta e 
che la migliore offerta è risultata quella dell’operatore economico INFOTEL 
SRL per un importo pari a € 5.982,00  per un totale di  € 7.298,04 IVA 22% 
inclusa; 

TENUTO CONTO che all’operatore economico INFOTEL SRL, individuato quale titolare 
della migliore offerta, è stato richiesto l’inserimento a sistema nel MEPA 
della conseguente proposta riservata alle scuole aderenti alla Rete “Scuola 
Digitale”, mediante l’attivazione di uno specifico codice (INF-WEB001IST). 

DATO ATTO della necessità di affidare l’implementazione di un modello standard di siti 
web destinato alle comunità scolastiche attraverso personalizzazione, 
integrazione CMS e migrazione dei contenuti, secondo modelli e sistemi 
progettuali comuni mediante Ordine Diretto d’Acquisto (ODA) sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.PA), per un importo 
contrattuale stimato pari a € 5.982,00 per un totale € 7.298,04 IVA 22% 
inclusa; 

TENUTO CONTO  di quanto riportato nell’Allegato 2 dell’Avviso PNRR Missione 1 - 
Componente 1 - Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 
1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici“ Scuole (Aprile 2022), 
ovvero che l’attività di progettazione e sviluppo comprese nel processo di 
adesione al modello di sito per le scuole dovrà essere eseguito nei termini 
di massimo 6 mesi (180 giorni) per la contrattualizzazione del fornitore 
dalla data di notifica del decreto di finanziamento e di  massimo 9 mesi (270 
giorni) per la conclusione delle attività, a partire dalla data di 
contrattualizzazione del fornitore; 

VERIFICATO  che la fornitura è presente sul Me.PA e che l’Istituzione Scolastica procederà 
pertanto all’acquisizione in oggetto mediante ODA sul Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione (Me.PA); 

CONSIDERATO  che gli oneri derivanti da rischi per interferenze sono quantificati in € 
0,00; 

TENUTO CONTO che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, rispondono ai 
fabbisogni dell’Istituto, in quanto l’offerta soddisfa la necessità di dotare 
l’Istituto di un modello standard di sito web destinato alle comunità 
scolastiche attraverso personalizzazione, integrazione CMS e migrazione 
dei contenuti, secondo modelli e sistemi progettuali comuni e che l’offerta, 



a parità di prestazioni, è risultata la più conveniente in riferimento al 
prezzo; 

TENUTO CONTO che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è 
stato precedentemente invitato (risultando non affidatario) nel precedente 
affidamento; 

EFFETTUATI    con esito positivo, gli accertamenti di rito tramite il sistema FVOE dell’Anac; 
TENUTO CONTO che l’operatore economico è in possesso dei requisiti di carattere 

generale di cui all’art. 80 del Codice e che, la stazione appaltante inserirà 
nel contratto che sarà stipulato con l’aggiudicatario specifiche clausole che 
prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei 
requisiti prescritti: 
- la risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento in tal caso 
del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite 
e nei limiti dell’utilità ricevuta; 
- l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del 
valore del contratto; 

VISTO  l’art. 1, comma 3, del D.L. n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012;  
CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 

sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad 
oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi 
della norma sopra citata; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 
50/2016, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 
stipula del contratto; 

VISTA la documentazione di offerta presentata dall’affidatario, nonché il 
Documento di gara unico europeo (DGUE), con il quale l’affidatario 
medesimo ha attestato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00, il 
possesso dei requisiti di carattere generale, documenti tutti allegati al 
presente provvedimento;  

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto 
è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, 
n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 
(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 
provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente 
Codice Identificativo di Gara (CIG) con il sistema Simog: 948096864C 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari a € 
5.982,00 IVA 22% esclusa, € 7.298,04 IVA 22% inclusa, trovano copertura nel 
bilancio di previsione per l’anno 2022; 

 
Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della 
Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 



Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
1. di procedere all’acquisizione della fornitura dei beni e dei servizi di cui al codice 

MEPA INF-WEB001IST, afferenti alla implementazione di un modello standard di 
sito web destinato alle comunità scolastiche attraverso personalizzazione, 
integrazione CMS e migrazione dei contenuti, secondo modelli e sistemi progettuali 
comuni, relativamente all’Avviso PNRR Missione 1 - Componente 1 - Investimento 
1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei 
servizi pubblici“ Scuole (Aprile 2022) in deroga agli obblighi di cui all’art.1, comma 
510 della legge 28 dicembre 2015, n.208, attraverso l’affidamento diretto con Ordine 
Diretto d’Acquisto sul Me.PA ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett a) del D.lgs. 50/2016 
e ss.mm.ii.;  

2. di procedere con affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 
50/2016, tramite Ordine Diretto d’Acquisto sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (Me.PA),della fornitura di cui sopra all’operatore economico 
INFOTEL SRL – Partita IVA 00873500730, per un importo contrattuale pari a € 
5.982,00 (IVA esclusa), € 7.298,04 IVA 22% inclusa ; 

3. di avvalersi della facoltà di esonerare la Ditta affidataria dal rilascio della:  
a) Garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui 
all’art.93 comma 1 del D.lgs.50/2016; 
b) Garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto 
dell’IVA), di cui all’art.10 del D.lgs. 50/2016  
secondo quanto confermato  dagli orientamenti A.N.AC. e MIMS, nonchè dalla 
Delibera A.N.AC. 27 febbraio 2019, n. 140, dal Parere consultivo A.N.AC. 30 marzo 
2022, n. 10 e dal Parere MIMS del 22 ottobre 2021, n. 1075  in quanto procedura con 
affidamento diretto inferiore a € 40.000,00. 

4. di impegnare la spesa presunta complessiva di € 7.298,04, IVA 22% inclusa, da 
imputare sull’aggregato A1/6 Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI 
SERVIZI PUBBLICI - SCUOLE (APRILE 2022)” - PNRR M1C1 dell’esercizio 
finanziario 2023;  

5. di nominare il Dirigente scolastico  quale Responsabile Unico del Procedimento, ai 
sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016. 
 

 Lizzano, data del protocollo  

  

 

 
 


		2023-01-20T12:39:16+0100
	LUCIA CALO'




